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Agli studenti e ai loro genitori 
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OGGETTO: Il confine orientale / zahodan meja, tra storia e memoria  

 Due incontri per studenti e docenti - 22 marzo 2019 

 

 

 A integrazione e completamento delle iniziative realizzate per la “Giornata della Memoria” e il 

“Giorno del Ricordo”, il Liceo Levi organizza per venerdì 22 marzo 2019, dalle 11 alle 13 per gli studenti 

e dalle ore 15 alle 17 per i docenti e la popolazione interessata, due incontri sul tema del significato della 

frontiera orientale (zahodna meja, frontiera occidentale, per gli Sloveni). 

 I contributi si avvalgono dell’apporto di Miha Zobec1, insegnante e ricercatore sloveno, e hanno 

l’obiettivo di problematizzare la percezione del confine italo-sloveno, così com'è stato vissuto e com’è 

stato narrato nella storiografia dei due Paesi confinanti. Questo per facilitare un approccio che tenga in 

considerazione i distinti punti di vista dei diversi attori coinvolti e permettere una comprensione 

equilibrata di una questione complessa e sensibile.  

 La partecipazione all’incontro del mattino, che è inserito nelle proposte delle GAF d’Istituto è 

vivamente consigliato agli studenti delle classi quarte e quinte, ma è ovviamente indirizzato e aperto a tutte 

le classi. La tavola rotonda del pomeriggio sarà aperta anche alla cittadinanza e intende porsi nel solco della 

comprensione, dell’esame articolato e dell’approfondimento di fenomeni di Storia del Novecento, con 

evidenti riflessi sulla contemporaneità, e può costituire per gli insegnanti un interessante momento di 

confronto e di valido aggiornamento.  

 Auspicando che l'invito possa incontrare l'interesse dei molti interessati, si coglie l'occasione per 

porgere cordiali saluti 

       

  

 

 

All.: locandina dell'iniziativa 

                                                 
1 Miha Zobec, nato nel 1986 a Postojna, si è laureato in Storia e Sociologia presso l’Università di Maribor dove ha anche conseguito il dottorato di 

ricerca in Storia. Prima di insegnare nelle scuole superiori italiane di lingua slovena, ha lavorato come il ricercatore alla Facoltà di Lettere e Filosofia 

a Maribor. I suoi interessi di ricerca riguardano la storia della zona dell'Alto Adriatico e hanno preso in considerazione soprattutto i fenomeni 

migratori di quell'area mitteleuropea nell'epoca tra le due guerre. Su quest’argomento ha pubblicato diversi saggi e una monografia intitolata “Nevidni 

in pozabljeni”  (Gli invisibili e dimenticati) che, usando un approccio microstorico,  affronta la migrazione verso l’Argentina.  


